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Salta in aria mega-deposito dell'Agip: quattro morti, decine di feriti 

MKNSO ROGO SCOfflflUE HAPOU 
Per ore rifalla dhrisa in due 

In fiamme 72.000 tonnellate di combustibile - La diffìcile lotta contro il fuoco che minaccia di estendersi - Una grande nube nera 
sul golfo, inquinati tratti di mare - Le vittime: due dipendenti dell'azienda petrolifera e due donne - Ignote le cause dell'esplosione 

Le città 
ad alto rischio 

Saltando ieri alle tredici 
con 11 commutatore dal pri
mo al secondo canale tv, dal
le Immagini simultanee del
l'Incendio di Napoli alle ras
sicuranti dichiarazioni di 
Craxl, è sta to possibile misu
rare distanze incolmate fra 
due realtà. Non mi riferisco 
al conflitto fra ottimisti e ca-
tastroflstl. Non slamo dispe
rati sulle sorti dell'Italia e 
non Intendiamo speculare 
sulle ca tastrofi ancorché fre
quenti. Parlo del temi e del 
linguaggio della politica, 
dell'arte del governare, tutta 
protesa oggi verso la conta
bilità monetaria e verso 1 
precari equilibri di schiera
mento. E parlo, per contro, di 
un'Italia che esiste ogni 
giorno, che i cittadini vivono 
e soffrono, ma che affiora 
soltanto nelle catastrofi per 
poi rientrare nel silenzio e 
nell'oblio. Parlo delle città e 
dell'ambiente. 

Napoli non è Città del 
Messico, le vittime sono sta
te meno numerose, ma le 
analogie sono tante. Là vi è 
stata nel novembre 1984 l'e
splosione di un deposito'di 
gas butano, che ha fatto più 
vittime del successivo mici
diale terremoto. Qui vi è sta
to terremoto ed esplosione e 
le condizioni di rischio sono 
terrificanti per mezzo milio
ne di persone addensate sul
le pendici del Vesuvio. Ma 
tutti 1 giorni, anche esorciz
zando possibili disastri, la 
condizione urbana logorata 
dal traffico e dal disservizi, 
la vita minacciata dagli In
quinamenti dell'aria e delle 
acque presenta aspetti de
gradanti, Induce sofferenze 
Individuali e collettive. Nelle 
città italiane vi sono anche 
condizioni vivibili, parchi e 
monumenti godibili, inse
diamenti felicemente coor
dinati di produzioni, resi
denze e servizi. Ma Napoli 
non è sola, l'Italia ha centi
naia di zone che sono state 
censite «ad alto rischio», la 
tendenza prevalente è verso 
la degradazione urbana e 
ambientale. 

La grande Industria, an
che al convegno del Lingot
to, ha rimproverato l politici 
per la loro scarsa 'cultura In
dustriale: Può esserci qual
cosa di vero. Ben più grave è 
che la grande Industria, pub
blica e privata, abbia ignora
to la cultura delle citta e del
l'ambiente, così profonda
mente radicata e fertile nella 
storia d'Italia; e abbia con
tribuito, insieme alla selvag
gia speculazione degli ultimi 
decenni, a creare insedia
menti Irrazionali, produzio
ni rischiose, mostruosità ur
banistiche. Questo ha ali
mentato una cultura antlin-
dustrlale e ha fomentato 
conflitti tra lavoratori e resi
denti, tra produttori e am
bientalisti, spesso difficil
mente sanabili. Proprio a 
Napoli è aperta, da anni, la 
polemica sul trasferimento 
del due Insediamenti indu
striali (l'Italslder al nord, le 
raffinerie al sud) collocati 
ormai nel cuore di un tessuto 
urbano continuo che corre, 

Nell'interno 

Craxiora 
dice: la 
stabilità 

non basta 
Craxl ha presentato feti 11 
suo bilancio dell'85: «Né rosa 
né nero», ha detto preveden
do «un '86 sovraccarico di 
problemi», n presidente chie
de più solidarietà agli alleati, 
•altrimenti mi troverei a di* 
saglo». Verifica dopo la fi
nanziarla. A t>AO. 2 

lungo II mare, per decine di 
chilometri. 

La cultura dello sviluppo e 
della crescita stabile dell'oc
cupazione deve essere oggi 
accompagnata da una cultu
ra della sicurezza e da una 
cultura ambientale. Altri
menti sì costruisce non dirò 
sulla sabbia, ma su materiali 
esplosivi; si accumulano 
contraddizioni che paraliz
zano l'economia e penalizza
no la vita umana; e si inter
viene tardivamente, a disa
stri avvenuti. Anche l'esem
pio recente dei caschi per le 
moto, per 1 quali il Pei e altri 
avevano da tempo Insistito, 
che sono stati introdotti per 
legge (con lieto fine, stavol
ta) soltanto dopo che I tra
pianti cardiaci avevano di
svelato le migliala di giovani 
morti, Insegna quali siano le 
miopi resistenze, ma anche 
le forze disponibili e le vitto
rie possibili. 

La politica (con la pi ml-
nuscollsslma) si misura poco 
su tali esigenze, che 1 cittadi
ni avvertono quotidiana
mente. Anche In questo sta 11 
distacco. Osservo, perché 
nessuno del commentatori 
vi ha gettato neppure un oc
chio distratto, che una delle 
tesi programmatiche princi
pali per il 17° Congresso del 
Pel e proprio su questi temi: 
»E impensabile concepire 
uno sviluppo duraturo, equi
librato, razionale che non si 
fondi sulla conoscenza, 11 ri
spetto, l'adesione a vocazioni 
manifeste o latenti del no
stro territorio. L'uso distorto' 
che fin qui se ne è fatto, non 
solo ha determinato stati di 
degrado a volte irreversibili 
a carico del sistemi idrogeo
logici, atmosferici, vegeta-
zionatl e faunistici, ma si 
configura come componente 
fondamentale della crisi eco
nomica attuale, incidendo 
sui meccanismi stessi di ac
cumulazione, di, produttivi
tà, di sviluppo. E quindi ne
cessario delineare uno sce
nario alternativo che collo
chi l'ambiente al centro di 
un processo di trasformazio
ne del nostro paese Seguo
no proposte precise, fra le 
quali l'urgenza *di una legge 
di valutazione e impatto am
bientale che si integri con gli 
strumenti di programmazio
ne e pianificazione, e che in
tervenga in modo preventivo 
e vincolante rispetto ad inse-
dlamen ti ed opere di cara t te-
re industriale, energetico e 
civile*. 

È possibile uno sforzo col
lettivo in queste direzioni? Si 
può auspicare che insieme 
agli altri tavoli, nel quali cre
sce o dormicchia la discus
sione politica, uno sia dedi
cato alla ricognizione e alle 
prospettive delle zone urba
ne e dell'ambiente in Italia? 
Si può auspicare che II pro
gramma del governo (o me
glio Il governo di program
ma) ponga in primo plano ta
li esigenze? Se questo non 
accadrà, ben difficile e ri
schiosa sarà la vita in Italia, 
e ben triste e degradato il 
Paese che consegneremo alle 
future generazioni. 

Giovanni Berlinguer 

Paladin 
suCsm 

e sistema 
radiotv 

Una revisione della norma 
costituzionale che assegna al 
capo dello Stato la presiden
za del Csm; un sistema ra
diotelevisivo da riconsidera
re, ma non con decreti, evi
tando monopoli ed oligopoli: 
sono alcuni del temi trattati 
In una intervista al presiden
te della Corte costituzionale, 
Livio Paladin. A PAG. e 

NAPOLI — Colonne di fuoco • fumo sì alzano dal deposito dell'Agip mentre i vigili del fuoco si prodigano nell'opera di spegnimento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La colonna di fu
mo denso e nero si leva alta e 
minacciosa sull'intero golfo 
di Napoli, oscurando 11 sole. 
Proviene da un'area di dieci
mila metri quadrati, quella 
dell'Agip, nella zona indu
striale della città, vicino al 
porto di Napoli. E qui che al
le 5,13 di Ieri mattina sono 
scoppiati in rapida succes
sione due, tre serbatoi di 
benzina «super» e gasolio, co
me una ciclopica bomba al 
napalm. Tre persone sono 
morte, una quarta è dispersa 
e si dispera di ritrovarla in 
vita. 

In rapida successione le 
fiamme hanno attinto altri 
29 serbatoi di petrolio e deri

vati combustibili. Mentre 
scriviamo 72 mila tonnellate. 
di petrolio bruciano ancora, 
lanciando lingue di fuoco al
te fino a 200 metri, visibili da 
ogni punto della città. E bru
ceranno ancora al lungo. 
Nella migliore e più ottimi
stica delle ipotesi, lo spaven
toso rogo dovrebbe esaurirsi 
da solo, assicurano 1 tecnici, 
tra 24 ore (cioè questa sera). 
E né i vigili del fuoco, né lo 
stesso ministro della Prote
zione civile Giuseppe Zam-
berletti, si nascondono nel 
vero perìcolo: e cioè che le 
fiamme si propaghino ai 

Franco Di Mare 

(Segue in penultima) 
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Ferrovie, autostrade 
tutto è paralizzato 
Disagi per migliaia 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — L'Italia finisce qui. Un milione e più di persone, 
questa è la stima ufficiosa, ha trovato qui un «blocco». Il 
collegamento tra Nord e Sud è saltato un'altra volta in una 
giornata in cui, a tre giorni dal Natale, le due Italie volevano 
giustamente riunificarsl. Il «blocco» era preannunciato da 
ore, diremmo da centinaia di chilometri prima di Napoli. 
Gente incollata alle radioline sui treni ordinari e straordina
ri, automobilisti che ricevevano notizie dagli «estraibili» o sui 
grill dell'autostrada. Nelle prime ore del mattino la situazio
ne si preannunciava già come drammatica. La percezione 
che il paese trovasse a Napoli un «terminale» di dolore e di 

(Segue in penuitima) Mauro Montali 

// dibattito congressuale nel Pei 

Il governo di 
programma 
fa discutere 

a Milano 
MILANO — È già dibattito, e non poteva es
sere altrimenti dopo la discussione aperta e 
trasparente nel Comitato centrale che si è 
concluso con l'approvazione delle Tesi e del 
documento programmatico, i due documenti 
base con cui si va al 17° congresso del Pel. A 
Milano le sezioni del Partito comunista ita
liano dovranno concludere le loro assemblee 
congressuali indicativamente entro 1 primi 
di marzo. L'altra sera il Comitato federale di 
Milano ha affrontato in una seduta fiume — 
dalie 18 all'una di notte, solo un breve Inter
vallo per un panino — 1 primi problemi orga
nizzativi e avviato in questa sede quella che il 
segretario della Federazione, Luigi Corbani, 
ha chiamato una «discussione seminariale» 
sul temi del congresso. Par
tiamo prima di tutto dal ca
rattere che dovrà avere que
sto congresso. Più partecipa
to, si è detto, con un coinvol
gimento maggiore del com
pagni (per l'ultima assem
blea la media di partecipa
zione fu del 20 per cento de
gli Iscritti) e un approfondi
mento dei documenti prepa
ratori con seminari, giornate 
di studio, momenti partico
lari di analisi. 

Nel merito delle questioni, 
nella discussione «semina
riale» che sui documenti 
congressuali è avvenuta in 
questa riunione del Comita
to federale, queste le posizio
ni emerse. Luigi Corbani, 
nell'introduzione, ha parlato 
delle Tesi e del documento 
programmatico come di 
«un'utile base di discussione. 
Il complesso del materiale 
risponde a molti degli inter
rogativi emersi dopo gli In
successi elettorali della scor
sa primavera. Costituiscono 
uno sforzo per concentrare il 
dibattito su alcune questioni 
centrali». E Corbani ha indi
cato alcuni esempi: tutta l'e
laborazione relativa all'Eu
ropa, alla scelta di fondo del 
Pei come forza che fa parte 
in modo integrante della si
nistra europea; le scelte in 
campo energetico; la discus
sione sul sindacato, il suo 
ruolo, i suoi compiti e i suol 

Bianca Mazzoni 

(Segue in penultima) 

Tribuna di 
interventi 

su «l'Unità» 
e «Rinascita» 
Nei prossimi giorni sulla 

stampa del partito si aprirà la 
Tribuna congressuale sulle 
proposte di Tesi e di Program
ma pubblicate suH'«Unìta» di 
domenica 15 e di martedì 17 
dicembre. «L'Unita» dedicherà 
al dibattito precongressuale 
una pagina due volte alla set
timana; «Rinascita» darà am
pio spazio su ogni numero ai 
contributi congressuali. Gli 
interventi non debbono essere 
inviati alle redazioni del gior
nale e della rivista ma al se
guente indirizzo: Tribuna con
gressuale, Direzione del Pei 
Via Botteghe Oscure 4, Roma. 
Per coordinare questa attività 
è stato istituito da parte della 
«Commissione dei 77» un ap
posito gruppo di lavoro. 

Al fine di assicurare la più 
larga partecipazione al dibat
tito si raccomanda uno sforzo 
di stringatezza negli scritti. In 
ogni caso: per quanto riguar
da «l'Unita», gli interventi 
non dovranno superare le 90 
righe di 55 battute ciascuna. 
Sarebbe utile chegli autori de
gli interventi indicassero oltre 
al Comune di residenza, l'e
ventuale incarico di partito o 
pubblico o sindacale. 

Roma fa 
i conti col 
cambio in 

Campidoglio 
ROMA — Una discussione lunga, approfon
dita, su tutti gli aspetti dello stato di «salute» 
dei partito comunista romano, del suo grup
po dirigente, della condotta dei suoi ammini
stratori nelle giunte di sinistra e delie cause 
della sconfitta elettorale del 12 maggio. Il 
Comitato federale di Roma si è riunito per 
due giorni — giovedì e venerdì scorsi — per 
esaminare la preparazione del congresso che 
si terrà dal 13 al 16 marzo. La discussione si è 
sviluppata essenzialmente sull'analisi e le 
prospettive della capitale e sul ruolo del Pel 
nella città. Un confronto non sulle Tesi na
zionali approvate dal Comitato centrale, che 
già dalla scorsa settimana sono al centro di 
assemblee che si vanno tenendo In molte se

zioni, ma su due documenti 
(che insieme alle Tesi saran
no portati all'esame del con
gressi di sezione) già prece
dentemente impostati da 
un'altra riunione del Comi
tato federale. 

Il primo documento («Do
cumento su Roma») analizza 
direttamente lo stato attuale 
della città, le prospettive po
litiche dopo l'avvento del 
pentapartito In Campido
glio, i problemi della sua am
ministrazione e della passa
ta esperienza della giunta di 
sinistra. Il secondo è incen
trato sul problemi Interni del 
partito, la democrazia inter
na, la circolazione delle Idee, 
gli organismi dirigenti, la 
capacità di incidere nella 
realtà cittadina ed il rilancio 
del suo carattere di massa. 
Due aspetti, In fondo colle
gati, del compito che i comu
nisti romani si troveranno 
davanti nel prossimi mesi fi
no al congresso. 

Temi che sono stati ogget
to di animate discussioni in 
questi mesi particolarmente 
dopo l'insuccesso elettorale e 
che ora hanno trovato una 
sintesi nel «Documento su 
Roma», presentato da Gof
fredo Bettini, della segrete
ria della Federazione, ed ac
colto dal componenti del Co
mitato federale con alcuni 
emendamenti, ma con una 
significativa convergenza 

Angelo Melone 

(Segue in penultima) 

Domani ricorre il primo anniversario dell'eccidio di Natale sul rapido «904» 
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• • ^ anno dalla strage, un passo dalla verità? 
Le indagini sono chiaramente a una svolta; 
molte novità sono state rivelate dai giornali, 
ma sono possibili nuovi clamorosi sviluppi 
Intanto resta in carcere il giornalista D'A
vanzo: entro domani si decide per la libertà 

Il 23 dicembre di un anno fa. Un treno carico di gente allegra, 
di pacchi-dono, di regali natalizi sale da Napoli a Milano. 
Nell'ultima galleria dell'Appennino, la più lunga, la più triste 
perché già vide un'altra strage, quella dell'Italicus, scoppia la 
bomba assassina. Muoiono quindici persone, tantissimi i fe
riti, famiglie spezzate, bimbi innocenti devastati. Alla stazio
ne di San Benedetto Val di Sambro accorrono I soccorsi. Il 
treno è rimasto bloccato dentro la galleria, bisogna tirar fuo
ri i sopravvissuti. Bologna vive un'altra terribile giornata di 
angoscia e di solidarietà, di scatto democratico. Come dopo 
l'Italicus, come dopo la strage alla stazione. Le indagini, sta
volta, vanno avanti spedite. E un'altra strage nera, stavolta 
con un odioso connubio con mafia e camorra. Proprio l'altro 
giorno due giornali hanno rivelato molte verità su questa 
strage, e un cronista è finito In carcere. Le indagini — sem
bra chiaro — sono alla svolta decisiva. 

A PAG. 7 SERVIZI DI ROCCO DI BLASI E JENNER MELETTl 

Tempo di 
cinema: 
ifilm 

di Natale 
Natale, tempo di cinema. Chi 
vincerà la battaglia delle fe
ste: «Rambo» o «Amici miei 
n. 3»? «Tutta colpa del para
diso» o «Fracchia»? Recen
sioni di Michele Anselml e 
Sauro Boreili, un commento 
di Mino Argentieri e un arti
colo di Carlo Verdone. 

ALLE PAGO. 12 E 13 

«Una giornata con™» Mario 
Columba, deputato. Dodici 
ore con il parlamentare, a 
Montecitorio, nell'esercizio 
delle sue funzioni: la com
missione, il gruppo, l'aula, il 
voto. Dall'archlvio-datl elet
tronico allo scrittolo sulle gi
nocchia. SERVIZIO DI 
EUGENIO MANCA. A PAG. 8 

P2, mafia, fascisti 
0 partito eversivo 

Siamo ad un anno dalla stra
ge di Natale, l'ultima di una 
catena di delitti al quali si è 
risposto con assai maggior 
decisione dalle forze popola
ri che dai responsabili politi
ci, delitti che hanno colpito 
vittime Inermi e che hanno 
mirato ad infliggere una fe
rita mortale alla nostra Re
pubblica. Dopo l'incrimina
zione di Gelll e del Supersl-
smi da parte dei giudici di 
Bologna, l'iniziativa di quelli 
fiorentini e l'inizio del dibat
tito alla Camera sulla P2, sa
rà più diffìcile contestare le 
nostre denunce, accolte 
troppo spesso da alcuni par
titi di governo con Insoffe
renza, circa lo stato della de
mocrazia In Italia. 

È una democrazia, sareb
be assurdo che fossimo noi a 
negarlo, che ha saputo cre
scere e farsi rispettare: que
sti quattro decenni non sono 
passati Invano per le libertà 
politiche, civili, sindacali de
gli Italiani. Ma i nemici della 
libertà non hanno cessato di 
organizzare attacchi alle 
Istituzioni della Repubblica, 
sia sforzandosi di Impadro
nirsene e svuotarle al loro In
terno, privandole della loro 
sostanza popolare e rappre
sentativa, sia tentando di de
stabilizzarle con la diffusio
ne del terrore. Tutto avrebbe 
dovuto convergere nella 
creazione delle condizioni 
perla richiesta e l'imposizio
ne di un governo 'forte». Il 
disegno politico era pronto. 
Il «plano di rinascita» di Gelll 

è un progetto di riforma, se 
così sì può chiamarlo, del si
stema costituzionale, imper
niato su un nuovo autorita
rismo. Una seconda Repub
blica, uno Stato antidemo
cratico e antipopolare, è l'o
biettivo Incontestabile degli 
ispiratori pldulsti delle stra-

Quale cecità ha impedito 
ad una parte rilevante dei 
nostri gruppi dirigenti di co
gliere 11 nesso che non poteva 
non legare queste trame a 
decisivi apparati dello Stato? 
n terrorismo nero, in realtà, 
era solo II braccio secolare di 
una vasta cospirazione con
tro lo Stato, protetta e soste
nuta da settori importanti 
del servizi segreti, dotati di 
franchigie non concesse a 
nessun altro cittadino. 
Quando un complesso tanto 
potente di forze si stringe 
contro la democrazia, non 
senza uno •stretto collega
mento», sostengono 1 magi
strati bolognesi, con servizi 
stranieri, non è esagerato af
fermare che la democrazia 
corre un pericolo, a sventare 
il quale tutti debbono con
correre: con coraggio, con 
decisioni ferme, con misure 
che rafforzino tempestiva
mente la capacità delle isti
tuzioni pubbliche di resistere 
agli attacchi e di svolgere 
con efficacia il loro ruolo, 
ciascuna nell'ambito definì-

Renato «tangheri 

(Segue in penultima) 

Corteo a Roma contro l'apartheid 
Un folto corteo (quindici, forse ventimila 
persone) ha attraversato Ieri pomeriggio il 
centro di Roma, nel quadro delle manifesta
zioni natalizie contro l'apartheid in Sudafri
ca. Fra i presenti, insieme a rappresentanti 
di tutto lo schieramento democratico italia
no, il segretario del Pei, Alessandro Natta. Al 
manifestanti al termine del corteo ha parlato 

Sandro Pertini, mentre un gruppo di autono
mi proseguiva una contestazione Iniziata 
durante il precedente discorso di Andrew 
Masondo, leader dell'Anc Nelle stesse ore la 
polizia del regime di Pretoria prelevava la 
moglie di Nelson Mandela nella sua casa di 
Soweto. 

A PAG. 2 

Giovane donna uccisa in una rapina 
ROMA — È costata la vita ad una giovane 
donna che stava facendo le spese natalizie 
con la sua piccola in braccio una rapina ad 
un negozio di alimentari. Isabella Quaglie-
ri, 25 anni, è stata colpita alla testa, prima 
ancora di accorgersi di quello che stava 
succedendo. La bambina di 14 mesi è inco
lume. Il rapinatore, giovanissimo, 15, 16 

anni al massimo, forse un tossicodipen
dente, ha sparato alla cieca prima di uscire 
dal negozio. E scappato a bordo di una ve-

3a. condotta da un complice che attendeva 
l'uscita. In serata fermati due giovani a 

bordo di un motorino slmile a quello de
scritto dal testimoni ma sembra che non 
siano 1 responsabili. A PAQ. 17 


